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1 - GLI UTENTI DEI D.S.M. 
 
 Nel corso dell’anno 2002 sono stati seguiti presso i Servizi Salute Mentale Adulti 
(S.S.M.A.) dei Dipartimenti di Salute Mentale della Regione Emilia-Romagna 50.638 utenti. Il 
dato evidenzia una variazione percentuale del – 5% rispetto all’anno precedente; negli ultimi 
anni di rilevazione, presi a confronto, (2000-2002) si registra dunque un’alternanza di 
incrementi/decrementi dell’utenza in carico. 

Aziende USL utenza complessiva S.S.M.A. 
 anno 2000 anno 2001 anno 2002 

Piacenza 2801 2988 2925 
Parma 4844 4651 4399 
Reggio Emilia 4788 5190 5355 
Modena 8279 8397 7200 
Bologna Sud 4596 4706 4671 
Imola 1798 1736 1595 
Bologna Nord 2682 2796 2640 
Bologna Città 4908 6194 6061 
Ferrara 4221 4371 4157 
Ravenna (*) 3600 3636 2847 
Forlì 2529 2571 2639 
Cesena 3088 3210 3285 
Rimini 2718 2831 2864 
Totali regionali 50852 53277 50638 

(*) L’A.USL di Ravenna presenta una rilevazione incompleta per l’anno 2002 

 
 Si può notare, pur a fronte di una comune diminuzione, una forte variabilità nella 
presenza di utenti in carico per le diverse Aziende USL: Reggio Emilia, Modena, Bologna 
Città, Bologna Sud e Ferrara si presentano con il maggior numero di utenti in carico; le tre 
Aziende USL dell’area metropolitana di Bologna, considerate insieme, compongono quasi 1/4 
(13372 utenti) della popolazione in carico ai Servizi  regionali. 
 

Aziende USL utenza complessiva S.S.M.A. 
 anno 2000 anno 2001 variaz.% 

anno 
2000/2001 

anno 2002 variaz. % anno 
2001/2002 

Piacenza 2801 2988 6,68 2925 -2,11 
Parma 4844 4651 -3,98 4399 -5,42 

Reggio Emilia 4788 5190 8,40 5355 3,18 
Modena 8279 8397 1,43 7200 -14,26 

Bologna Sud 4596 4706 2,39 4671 -0,74 
Imola 1798 1736 -3,45 1595 -8,12 

Bologna Nord 2682 2796 4,25 2640 -5,58 
Bologna Città 4908 6194 26,20 6061 -2,15 

Ferrara 4221 4371 3,55 4157 -4,90 
Ravenna (*) 3600 3636 1,00 2847 -21,70 

Forlì 2529 2571 1,66 2639 2,64 
Cesena 3088 3210 3,95 3285 2,34 
Rimini 2718 2831 4,16 2864 1,17 

Totali regionali 50852 53277 4,77 50638 -4,95 
(*) L’A.USL di Ravenna presenta una rilevazione incompleta per l’anno 2002 



 
 

(*) L’A.USL di Ravenna presenta una rilevazione incompleta per l’anno 2002 

 
 La prospettiva si modifica se viene considerata anche l’utenza afferente ai Servizi in 
rapporto alla popolazione maggiorenne  per ogni singola Azienda USL. 
  
Aziende USL di residenza Popolazione >18 

anni 
Utenti in carico 

anno 2002 
Persone 

trattate su 
10.000 
abitanti 

101 Piacenza 231.879 2925 126,14
102 Parma 348.872 4399 126,09
103 Reggio Emilia 393.710 5355 136,01
104 Modena 545.191 7200 132,06
105 Bologna Sud 211.489 4671 220,86
106 Imola 91.803 1595 173,74
107 Bologna Nord 169.997 2640 155,30
108 Bologna Citta' 330.742 6061 183,25
109 Ferrara 307.045 4157 135,39
110 Ravenna (*) 309.935 2847 91,86
111 Forlì 150.200 2639 175,70
112 Cesena 159.778 3285 205,60
113 Rimini 236.337 2864 121,18
TOTALE 3.486.978 50638 145,22

(*) L’A.USL di Ravenna presenta una rilevazione incompleta per l’anno 2002 

 
 
 Si può tracciare una linea di lettura, seppur approssimativa sulla capacità di presa in 
carico dei Servizi Psichiatrici territoriali. Nel 2002 nella realtà regionale, ogni 10000 cittadini 
residenti 145 risultano presi in carico dai DSM; anche in questo caso ci sono delle differenze 
tra le diverse Aziende, che modificano il panorama. 

Suddivisione utenza S.S.M.A. per D.S.M. - anno 2002
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 Al di sopra della media regionale si collocano le Aziende USL di Cesena, Bologna Sud 
e Forlì, mentre al di sotto si trovano, tra le altre,  le Aziende USL di Ravenna, Parma, 
Piacenza. 
 I Dipartimenti di Salute Mentale si caratterizzano per una elevata quota di femmine in 
carico rispetto ai maschi (le femmine rappresentano circa il 60%  del totale degli utenti per 
l’anno 2002). Questo dato, storico per i Servizi psichiatrici, sembra suggerire  che la ricerca di 
benessere nella salute mentale è una caratteristica che si presenta  più di frequente tra le 
donne rispetto agli uomini. Si può anche ipotizzare che, in base a questa richiesta, i DSM si 
siano “specializzati” nell’attrarre persone di genere femminile, rinforzando questo tipo di utenza 
all’interno dei propri centri.  

Seppur  è possibile affermare che il fenomeno sia costante nel tempo, è importante 
notare come si caratterizzi diversamente a livello regionale: le A.USL di Piacenza, Parma e 
Ferrara presentano  quote di maschi superiori alla media regionale, mentre a Rimini il rapporto 
è più basso (anche se l’informazione risulta inficiata dalla parziale informazione fornita sul 
genere da questa Azienda USL). 

 

 
 

(*) L’A.USL di Ravenna presenta una rilevazione incompleta per l’anno 2002 

 
Nel 2002 gli utenti “nuovi”, ovvero gli utenti che per la prima volta hanno avuto un 

accesso alle strutture dei DSM sono complessivamente 19.494; a questo tipo di utenza è 
riservata l’attenzione delle prossime pagine del presente report. 
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Si ricorda che i dati raccolti da questa Amministrazione Regionale presso i Dipartimenti 
di Salute Mentale indagano con attenzione le caratteristiche socio-anagrafiche e le opportunità 
terapeutiche predisposte per l’utenza di nuovo accesso. Diversa l’attenzione descrittiva  
riservata all’utenza complessiva, per la quale non si possiedono dati specifici. A tale carenza il 
Servizio scrivente ovvierà supportando e stimolando specifiche ricerche, anche a 
campionamento, in alcune Aziende USL del territorio. 



 
 
2 – LA FOTOGRAFIA DEL NUOVO UTENTE 
 
 
  

Aziende USL NUOVA utenza S.S.M.A. 
 anno 2000 anno 2001 anno 2002

Piacenza 1341 1221 1196
Parma 1239 1363 1337
Reggio Emilia 2207 2883 2852
Modena 2658 2909 2700
Bologna Sud 1853 1843 1802
Imola 531 542 415
Bologna Nord 1180 1162 1160
Bologna Città 2223 2546 2386
Ferrara 1767 1850 1947
Ravenna (*) 1457 1330 1154
Forlì 675 782 722
Cesena 847 805 792
Rimini 885 1110 1031
Totali regionali 18863 20346 19494

(*) L’A.USL di Ravenna presenta una rilevazione incompleta per l’anno 2002 

 
 
 
 Se si assiste ad un sensibile decremento  dell’utenza seguita dai Servizi Psichiatrici dei 
Dipartimenti di Salute Mentale nel 2002, lo si deve soprattutto alla cosiddetta “nuova utenza”: 
rispetto all’anno precedente si presentano dei valori di diminuzione anche elevati (-4% di 
media regionale). Per poter correttamente interpretare il fenomeno dell’evoluzione della nuova 
utenza, occorre esaminare gli scenari da diverse prospettive. Da un lato la quantità di nuovi 
utenti, così come distribuita sul territorio regionale: quasi 8000  nuovi utenti (40% del totale) 
sono concentrati in poche Aziende USL (Reggio Emilia, Modena e Bologna Città). Dall’altro la 
variazione di utenza rispetto all’anno precedente, dove ad Aziende con fortissimi decrementi, 
quali Imola, Ravenna e Forlì,  si contrappongono altre realtà con lievissime diminuzioni come 
Reggio Emilia, Cesena, Bologna Nord. 
 E’ necessaria, comunque, una premessa metodologica: i nuovi utenti sono costituiti da 
utenti del tutto sconosciuti ai Servizi e dagli utenti cd. “Rientrati”, ovvero utenti che in passato 
avevano già avuto contatti con i Servizi, ma che non avevano avuto contatti da almeno sei 
mesi con gli stessi Servizi. Questo, in parte, può spiegare le caratteristiche socio-anagrafiche 
rilevate per questa utenza, che si caratterizza per classi d’età, condizioni abitative, ecc. di 
popolazioni “anziane”. 



 
  

Aziende USL utenza NUOVA Servizi Salute Mentale Adulti 
 anno 2000 anno 2001 variaz.% 

2000-2001 
anno 
2002 

variaz. % 
2001-2002 

Piacenza 1341 1221 -8,95 1196 -2,05 
Parma 1239 1363 10,01 1337 -1,91 
Reggio Emilia 2207 2883 30,63 2852 -1,08 
Modena 2658 2909 9,44 2700 -7,18 
Bologna Sud 1853 1843 -0,54 1802 -2,22 
Imola 531 542 2,07 415 -23,43 
Bologna Nord 1180 1162 -1,53 1160 -0,17 
Bologna Città 2223 2546 14,53 2386 -6,28 
Ferrara 1767 1850 4,70 1947 5,24 
Ravenna 1457 1330 -8,72 1154 -13,23 
Forlì 675 782 15,85 722 -7,67 
Cesena 847 805 -4,96 792 -1,61 
Rimini 885 1110 25,42 1031 -7,12 
Totali regionali 18863 20346 7,86 19494 -4,19 

(*) L’A.USL di Ravenna presenta una rilevazione incompleta per l’anno 2002 

 
Altro aspetto importante è dato dalla consistenza dei nuovi arrivi rispetto agli utenti già 

in carico ai DSM. Naturalmente anche in questo caso emergono situazioni locali che si 
differenziano rispetto al trend regionale: in alcune zone l’utenza già in carico è maggiore 
rispetto alla media regionale – è il caso delle Aziende USL di  Reggio Emilia, Piacenza, 
Ferrara, mentre in altri contesti la nuova utenza rappresenta una quota significativa e 
preponderante dei soggetti in carico. La spiegazione può essere attribuita alle caratteristiche 
dei territori, con una utenza che si differenzia a seconda delle zone, ma rilevante potrebbero 
essere le politiche attuate dai diversi DSM in merito alla capacità di attrarre/ritenere in 
trattamento i pazienti. 

 
 

Aziende USL % utenza 
NUOVA su utenti 

già in carico 
- anno 2002 - 

Piacenza 40,89
Parma 30,39

Reggio Emilia 53,26
Modena 37,5

Bologna Sud 38,58
Imola 26,02

Bologna Nord 43,94
Bologna Città 39,37

Ferrara 46,84
Ravenna (*) 40,53

Forlì 27,36
Cesena 24,11
Rimini 36

Totali regionali 38,5
(*) L’A.USL di Ravenna presenta una rilevazione incompleta per l’anno 2002 



  
I nuovi utenti presentano un rapporto maschi/femmine simile a quello degli utenti già in 

carico; le femmine sono il 60%; abbiamo 1350  casi in cui non è stato registrato il sesso delle 

persone che hanno avuto una prima visita, concentrate soprattutto nell’Azienda USL di Parma. 
 

 
 Come si può evincere dalla tabella che segue, l’ingresso di pazienti nei Servizi di Salute 
Mentale Adulti  regionali avviene durante tutto l’intero arco  di vita degli utenti. Il range più 
rappresentato è comunque quello che supera i 65 anni di età. Per correttezza metodologica va 
comunque segnalato che con l’aumento della vita media (soprattutto femminile) si renderà 
necessario compiere un ripensamento sull’informazione della classe “oltre 65”, che comprende 
presumibilmente persone con età anche molto avanzata, e comunque superiore al periodo di 
10 anni che raggruppa le altre classi d’età.  
 Per le donne le classi con le più alte frequenze risultano quelle “>65 (26%), “35-44 
(18%) e 25-34 (17%); per gli uomini  il 21% ha più di 65 anni, ed il 40% ha tra i 25 e i 45 anni. 
 

classi d'età NUOVI utenti S.S.M.A. - anno 2002 
sesso 15-17 18-24 25-34 35-44 45-54 55-64 >65 non ril. totali 
maschi 30 552 1409 1462 1069 744 1525 448 7239 
femmine 37 621 1838 2001 1620 1323 2851 582 10873 
non rilevato 1 10 24 19 13 5 14 474 560 
totale 68 1183 3271 3482 2702 2072 4390 1504 18672 

 
 
 E’ probabilmente l’età che incide sulla condizione di stato civile degli utenti sottoposti ad 
una prima visita nel corso dell’anno 2002; infatti solo il 29% (per le donne il 23%) non ha 
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ancora avuto un rapporto affettivo conclusosi con un matrimonio o una convivenza, terminata 
o meno,  formalizzata o meno. Il 37% è coniugato, a cui aggiungere il 3% di conviventi. 

Notevole  il numero di femmine vedove che accedono ai DSM e che rappresentano il 
14% delle utenti complessive (1544 soggetti, a fronte di 332 vedovi di sesso maschile), dato 
probabilmente legato all’elevato numero di soggetti di genere femminile presenti nel range di 
età “over 65”. 



 

 
 
Presumibilmente, la condizione di stato civile incide fortemente sulla situazione 

abitativa dei soggetti in esame. Il 42% degli utenti maschi ed il 51% di femmine vive con il 
nucleo familiare acquisito, con figli o senza. Vive solo il 13% degli uomini e il 14% delle 
femmine, e con la famiglia di origine, complessivamente, il 15% dei nuovi utenti. 
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 maschi femmine non 
rilevato 

totale 

non rilevato 646 938 1001 2585 
vive solo 881 1445 6 2332 
con partner e figli 1710 4041 2 5753 
solo con figli 1605 1250 2 2857 
famiglia d'origine 1485 1158 15 2658 
con altri familiari 315 598 10 923 
comunità alloggio 155 144 6 305 
casa riposo 119 227 2 348 
altre convivenze 411 517 805 1733 
totali 7327 10318 1849 19494 

 
Il titolo di studio posseduto dall’utenza che ha fatto il suo ingresso nei DSM durante 

l’anno 2002, presenta un livello piuttosto basso. In particolare il 70% degli utenti per cui 
esistono informazioni dettagliate possiede titoli di studio della scuola dell’obbligo. Se si 
considera l’età anagrafica elevata presentata dagli utenti afferenti, possiamo ipotizzare che il 
titolo di studio non sia destinato ad aumentare di grado. Il 30% possiede un titolo di studio di 
scuola media superiore oppure è laureato. Purtroppo per l’informazione sul titolo di studio, 

abbiamo una presenza di non indicato piuttosto  importante,  che in parte inficia l’informazione. 
 

 
 I soggetti in indagine, anche a causa di un’età anagrafica adulta, sono già a pieno titolo 
integrati nel mondo del lavoro (abbiamo un 9% di disoccupati o persone  in cerca di prima 
occupazione). Il 4,5% svolge attività autonoma mentre  il 85% svolge lavoro dipendente. Le 
casalinghe sono l’11% del totale delle femmine. Consistente la quota di persone che si sono 
già allontanate dal mondo del lavoro: pensionati e  invalidi  rappresentano il 33% dell’utenza 
complessiva. 
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Professioni maschi femmine non indic. totale 
non rilevato 874 1254 1297 3425 
dirigente 63 48 0 111 
imprenditore 73 49 122 
libero professionista 83 70 153 
lavoratore in proprio 425 283 708 
impiegato 633 1305 1938 
operaio 1773 1626 2 3401 
lavoratore a domicilio 3 42 1 46 
casalinga 10 1417 2 1429 
studente 246 376 622 
lavoro temporaneo 62 136 198 
militare di leva 16 16 
invalido 375 370 745 
pensionato 1732 2963 2 4697 
disoccupato 678 634 5 1317 
in cerca di 1a occupazione 74 97 171 
altro 119 276 395 

totali regionali 7239 10946 1309 19494 

 
 Per gli occupati (e per i lavoratori a riposo) i principali settori economici  di attività  sono 
rappresentati dal terziario (42%), industria (28%), e commercio (24%). 



 
 
 Il primo accesso alle strutture dei Servizi di Salute Mentale Adulti avviene  attraverso 
l’ambulatorio (il 90% di utenti ha in tale sede il suo primo contatto), attraverso l’ospedale 
generale (3,6%), nelle strutture psichiatriche e case di riposo (entrambe per il 2% dei nuovi 
accessi. Gli altri luoghi (domicilio, carcere, ospedale psichiatrico giudiziario) sono  portale di 
accesso residuale.  
 
 Alla prima visita si accede normalmente previo appuntamento (13700 utenti) o in libero 
accesso (674 soggetti). Accesso con modalità di urgenza è stato  disposto per 3021 utenti.  
Altre situazioni o situazioni non rilevate riguardano 2100 soggetti. 

 
 Gli utenti che hanno richiesto una prima visita, o che hanno ricevuto la stessa in 
situazioni di urgenza, sono al 66%  utenti del tutto sconosciuti ai Servizi di Salute Mentale 
Adulti,  mentre sono il 34% le persone  che in passato hanno avuto un rapporto con gli stessi 
Servizi, anche se al momento del rientro non risultavano più esserne in carico. 

Modalità di accesso NUOVI utenti - anno 2002
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 La complessità del concetto di salute mentale si riflette sulla definizione di diagnosi che 
i Servizi di Salute Mentale Adulti effettuano sull’utenza. Si può vedere infatti quanto sia 
frammentata  la classificazione dell’utenza per disturbo prevalente.  
 

Diagnosi maschi femmine non 
rilevato 

totale 

nessuna 0,60 0,61 0,02 1,23 
stati psicotici organici 2,60 4,01 0,19 6,80 
psicosi schizofrenica  2,32 2,45 0,34 5,11 
psicosi affettiva 3,18 6,18 0,75 10,11 
atri stati psich.non organici 1,76 2,11 0,04 3,92 
disturbi neurotici 11,26 20,40 0,46 32,12 
disturbi della personalità 3,78 4,26 0,56 8,60 
deviazione e disturbi sessuali 0,17 0,11 0,00 0,28 
dipendenza/abuso sostanze 0,88 0,49 0,07 1,45 
altre diagnosi 4,14 7,02 0,24 11,40 
oligofrenia 1,17 0,97 0,06 2,20 
altro  0,70 0,79 0,39 1,89 
non rilevato  4,56 6,52 3,80 14,89 

totale Regione 37,14 55,94 6,91 100,00 
 
 
 Solo i disturbi neurotici presentano una frequenza molto alta rispetto alle altre diagnosi, 
che, per il resto, presentano differenze e valori meno marcate. 6111 utenti hanno una diagnosi 
di disturbo neurotico, 1294 presentano stati psicotici organici, 1924 una psicosi affettiva, 1637 
diagnosi da disturbo della personalità. 
  
 



 
3 – GLI INTERVENTI 
 
 
 Nel corso dell’anno 2002 ai 50638 utenti dei Servizi di Salute Mentale Adulti sono stati 
erogati complessivamente 894.762 interventi. A livello regionale, ogni utente ha quindi 
usufruito di   una media di oltre 17 interventi. 
 
 
 

Aziende USL utenza complessiva  interventi erogati interventi/utenza 
 anno 2002 

Piacenza 2925 23205 7,93 
Parma 4399 122230 27,79 
Reggio Emilia 5355 71354 13,32 
Modena 7200 90400 12,56 
Bologna Sud 4671 55326 11,84 
Imola 1595 43520 27,29 
Bologna Nord 2640 62871 23,81 
Bologna Città 6061 131422 21,68 
Ferrara 4157 126754 30,49 
Ravenna (*) 2847 33317 11,70 
Forlì 2639 34639 13,13 
Cesena 3285 39881 12,14 
Rimini 2864 59843 20,89 
Totali regionali 50638 894762 17,67 

(*) L’A.USL di Ravenna presenta una rilevazione incompleta per l’anno 2002 

 
 
Gli stessi interventi sono stati attuati da tutte le figure professionali dei S.S.M.A., con 

una naturale prevalenza degli operatori di area sanitaria. E’ l’infermiere la figura che 
maggiormente attua l’intervento nei Servizi (477970 interventi sono stati attuati da questa 
figura), seguito dal medico (305469 interventi). L’intera équipe ha attuato 19516 interventi, 
mentre  gli operatori di area socio-educativa hanno complessivamente svolto un totale di circa 
100500 prestazioni. 
 

E’ l’ambulatorio dei Centri di Salute Mentale il luogo privilegiato di attuazione 
dell’intervento (74%); seguono il domicilio dell’utente (11%) e le diverse strutture psichiatriche 
(3%). Residuali gli altri luoghi  (carcere, case di cura, ospedale generale, ecc.). 

 



 
 
 
I Servizi di Salute Mentale Adulti  hanno svolto nell’anno 2002 servizio di consulenza 

presso gli Ospedali Civili o altri Presidi. Sono complessivamente 15952 le consulenze svolte, 
pari a 44 consulenze al giorno a livello regionale (in particolare, ove esiste il dettaglio,  il 58% 
di tali consulenze è stato effettuato per le utenti femmine, ed il 42% per i maschi). Alcuni 
Servizi non operano una distinzione di genere nella rilevazione delle  stesse prestazioni. Altri, 
purtroppo, non sono in grado di fornire questa interessante informazione. 
 

 
risoluzioni rapporto USL 

maschi femmine non ril. totale 
PIACENZA 266 367  633 
PARMA 329 576  905 
REGGIO E. 505 778  1283 
MODENA 463 619  1082 
BO SUD 219 417  636 
IMOLA n.r. n.r.  n.r. 
BO NORD 378 938  1316 
BO CITTA' 425 784  1209 
FERRARA 129 235  364 
RAVENNA 136 236  372 
FORLI' n.r.  n.r. 
CESENA 235 400  635 
RIMINI n.r. n.r. 411 411 
TOTALE  3085 5350 411 8846 
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Le risoluzioni di rapporto utenti / SSMA nell’anno ammontano a 8846, il 16% dell’utenza 

in carico nell’anno 2001 (53703 soggetti) I maggiori motivi delle risoluzioni del rapporto sono la 
dimissione implicita (4850 soggetti) e la dimissione esplicita (2660 soggetti). 

 

motivi di risoluzione rapporto - anno 2002
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4 LE RISORSE DEI D.S.M. 
 

 
Centri di Salute Mentale 
 
  

Nel corso dell’anno 2002 il numero complessivo di Centri di Salute Mentale, e la loro 
articolazione ambulatoriale, presenta una distribuzione  capillare sull’intero territorio regionale. 
Sono  56 i C.S.M. e 139 gli ambulatori che ad essi afferiscono.  Abbiamo mediamente 1 
Centro di Salute Mentale ogni 62.000 abitanti e 4 ambulatori ogni 100.000 abitanti. 65 
ambulatori sono aperti 6 giorni alla settimana (il 46% del totale degli ambulatori), e, di questi, 
36 risultano aperti per almeno 12 ore. 40 centri  hanno un servizio di consultazione coi Medici 
di Medicina Generale. Questi dati segnalano uno sforzo organizzativo importante per tutte le 
realtà territoriali. 
 
Aziende USL numero 

CSM 
numero 
ambulatori 

Ambulator
i su 
100.000 
abitanti 

ambulatori 
aperti 6 
gg. 

ambulatori 
aperti  12 
ore giorno

PIACENZA 3 10 4,31 3 1
PARMA 7 22 6,31 10 5
REGGIO E. 7 15 3,81 7 2
MODENA  7 19 3,49 9 5
BO SUD 3 15 7,09 3 2
IMOLA 1 3 3,27 1 0
BO NORD 3 14 8,24 3 3
BO CITTA' 5 5 1,51 5 5
FERRARA 5 8 2,61 7 4
RAVENNA 3 9 2,90 5 4
FORLI' 8 8 5,33 8 1
CESENA 2 5 3,13 2 2
RIMINI 2 6 2,54 2 2
Totali regionali 56 139 3,99 65 36

 
  

Ai Centri di Salute Mentale è dedicata una parte preponderante di personale dei DSM 
(il 44% del totale). Sono i profili infermieristico e medico i più presenti (il 75% del totale del 
restante personale), ma tutte le professionalità sanitarie e sociali dei S.S.M.A. si  presentano 
con buone percentuali. 



Personale addetto ai CSM e ambulatori 
AZIENDE 

USL 
medici psico- 

logi 
pers. 

inferm. 
ass 
soc 

educa- 
tori 

altri tec., 
amm. 

tot 

PIACENZA 21 3 29 7 2 9 1 72 
PARMA 31 5 58 5 9 7 0 115 
REGGIO E. 41 2 49 0 9 5 4 110 
MODENA 38 8 80 1 1 3 0 131 
BO SUD 20 5 42 6 8 3 1 85 
IMOLA 7 2 18 2 0 1 2 32 
BO NORD 16 7 38 2 12 5 2 82 
BO CITTA' 35 9 71 7 5 4 0 131 
FERRARA 20 4 58 6 0 0 2 90 
RAVENNA 26 7 42 7 4 4 8 98 
FORLI' 12 3 18 7 0 6 2 48 
CESENA 12 0 17 6 0 1 1 37 
RIMINI 17 0 20 6 0 1 2 46 
TOTALE 296 55 540 62 50 49 25 1077 

 
 Se consideriamo l’utenza totale dei Centri di Salute Mentale (esaminata nel primo e nel 
terzo capitolo del presente report) risulta  che i 50638 utenti seguiti nell’anno 2002 hanno 
avuto mediamente 1 operatore ogni 45 utenti. Il dato, esploso a livello territoriale, presenta 
grandi differenze passando da  Aziende USL quali Modena, Bologna Sud, Cesena e Rimini 
(con un numero di operatori/utenti inferiori alla media regionale) ad A.USL  con medie molto al 
di sopra della media regionale. 
 
Strutture residenziali per trattamenti prolungati ed Intensivi 
 
 Per quanto riguarda questo tipo di strutture, va considerato che inizialmente tutte le 
strutture sono state considerate come intensive, e solo in seguito si sono differenziate in 
intensive e protratte. Questo processo, ancora in corso, non consente una definizione (e 
conseguente rilevazione) finale del tipo di strutture prese in esame. 
 

Personale addetto a presidi residenziali 
medici psicologi pers. 

infer 
Ass. 
soc 

educa
tori 

altri tec. 
Amm. 

tot AZIENDE 
USL 

        
PIACENZA 5  70  8 30  113 

PARMA 1 1 63  5 21 0 91 
REGGIO E. 4 0 60 0 10 28 0 102 
MODENA  5 0 42 0 1 4 0 52 
BO SUD 3 0 15 0 1 4 0 23 
IMOLA 2 0 14 1 0 3 0 20 

BO NORD 0 0 0 0 0 0 0 0 
BO CITTA' 6 0 64  2 34 0 106 
FERRARA 6 1 48 2 2 1 3 63 
RAVENNA 1 0 17 1 1 4 0 24 

FORLI' 0 0 10 0 0 0 0 10 
CESENA 0 0 3 0 0 0 0 3 
RIMINI 0 0 10 0 0 1 0 11 

TOTALE 33 2 416 4 30 130 3 618 
 



 
 A questo tipo di strutture i DSM dedicano una parte considerevole di personale, il 24% 
su tutto il personale  dipendente dai Dipartimenti di Salute Mentale. E’ il personale di profilo 
infermieristico (capo sala, infermiere professionale, infermiere generico e psichiatrico) ad 
essere maggiormente rappresentato in questo tipo di strutture (va inoltre sottolineato che nella 
voce “altri” una parte considerevole è rappresentata da OTA e assistenti sanitari, quindi altro 
personale di area sanitario). Le professioni sociali sono scarsamente rappresentate in questo 
tipo di strutture, caratterizzate da trattamenti squisitamente sanitari. 
 
Residenze a trattamento intensivo  
 
 
AZIENDE 
USL 

NUMERO 
PRESIDI 

NUMERO 
POSTI 

Numero 
ingressi + 
presenti al 
1.1.2002 

GIORNATE 
DI 

DEGENZA 

PRESENZA  
MEDIA 

GIORNALIERA 

DURATA 
MEDIA 

DEGENZA 

INDICE di  
OCCUPAZIONE 

PIACENZA 1 30 297 11351 31,10 38,22 103,66 
PARMA(1) 3 40 425 13092 35,87 30,80 89,67 
REGGIO E. 5 55 376 22490 61,62 59,81 112,03 
MODENA 3 29 243 6731 18,44 27,70 63,59 
BO SUD  1 20 239 6829 18,71 28,57 93,55 
IMOLA 1 10 197 4310 11,81 21,88 118,08 
FERRARA 2 32 234 11435 31,33 48,87 97,90 
BO CITTA' 2 39 452 12042 32,99 26,64 84,59 
TOTALE REGIONE 18 255 2463 88280 241,86 35,84 94,85 
(1) 4 posti sono a trattamento protratto;   

 
Per quanto riguarda le residenze a trattamento intensivo (breve degenza, massimo 60 

giorni prorogabili), esse costituiscono il 22% dell’offerta complessiva di posti letto residenziali. 
Il tasso di posti letto si assesta a  0,77 per 10.000 abitanti. Sembra consolidarsi la tendenza ad 
una diminuzione dell’utilizzo di strutture prettamente sanitarie residenziali ed un conseguente 
orientamento verso altre forme assistenziali e riabilitative. Sono queste le strutture che 
presentano il più alto indice di occupazione, talvolta oltre le possibilità delle strutture stesse. 

 
Residenze a trattamento protratto 
 
AZIENDE 
USL 

NUMERO 
PRESIDI 

NUMERO 
POSTI 

Numero 
ingressi + 
presenti 
1.1.2002 

GIORNATE 
DI 

DEGENZA 

PRESENZA  
MEDIA 

GIORNALIERA 

DUR.MEDIA 
DEGENZA 

INDICE di  
OCCUPAZIONE 

PIACENZA 5 77 100 26991 73,95 269,91 96,04 
PARMA  8 135 139 40322 110,47 290,09 81,83 
REGGIO E. 1 18 65 6298 17,25 96,89 95,86 
MODENA 2 16 45 5657 15,50 125,71 96,87 
BO CITTA' 6 67 10 15720 43,07 1572,00 64,28 
FERRARA 1 35 81 12804 35,08 158,07 100,23 
RAVENNA 2 25 81 7939 21,75 98,01 87,00 
TOTALE 
REGIONE 

25 373 521 115731 317,07 222,13 85,01 

 
 
 
 
 

 



I posti letto delle residenze per trattamenti prolungati  è di 373 pari a 1,1 per 10000 
abitanti. Come dato di confronto è interessante notare che nell’anno 2000 era di 1,9 per 
10.000 abitanti; lo stesso dato nel 1997 era assestato a 3,2. Le giornate complessive di 
degenza ammontano  a 116413 (nel 2001 ammontavano a 121378); le ammissioni nell’anno 
sono state 247. 

 
Altra tipologia di residenza sanitaria è rappresentata dalle strutture socio-riabilitative. 

 
Residenze a trattamento socio-riabilitativo 
AZIENDE 
USL 

NUMERO 
PRESIDI 

NUMERO 
POSTI 

NUMERO 
INGRESSI 

GIORNATE 
DI 

DEGENZA 

PRESENZA  
MEDIA 

GIORNALIERA 

DUR.MEDIA 
DEGENZA 

INDICE di  
OCCUPAZIONE 

REGGIO E. 1 22 22 7588 20,79 344,91 94,50 
MODENA  4 37 9 12983 35,57 1442,56 96,13 
IMOLA 8 111 30226 82,81  74,60 
BO NORD 1 8 8 2920 8,00 365,00 100,00 
FERRARA 2 32 266 11435 31,33 42,99 97,90 
RAVENNA 5 65 7 20290 55,59 2898,57 85,52 
FORLI' 1 11 36 3755 10,29 104,31 93,52 
CESENA 7 75 59 15279 41,86 258,97 55,81 
RIMINI 1 15 31 3629 9,94 117,06 66,28 
TOTALE REGIONE 30 376 438 108105 296,18 246,82 78,77 

 
Altre strutture residenziali 
 
 I Dipartimenti di Salute Mentale del territorio utilizzano, quale risorsa, altri tipi di 
strutture residenziali,  che si differenziano fortemente dalle precedenti per la tipologia socio-
sanitaria di intervento erogato. Si forniscono i dati  delle realtà territoriali provviste di tali 
risorsa, anche per testimoniare un  diverso tipo di intervento che sempre più  i Servizi di Salute 
Mentale nell’area adulta si trovano a dover fornire alla  propria utenza 
 
Comunità alloggio e gruppi appartamento 
AZIENDE STRUTTURE A PREVALENTE TRATTAMENTO SOCIOASSISTENZIALE 
USL COMUNITA' ALLOGGIO GRUPPI APPARTAMENTO TOTALE  

 PRESIDI POSTI PRESIDI POSTI PRESIDI POSTI 
PIACENZA  7 22 7 22 
PARMA  1 6 5 31 6 37 
REGGIO E. 3 18 2 15 5 33 
MODENA 2 15 9 48 11 63 
IMOLA 2 25 2 25 
BO CITTA'  6 19 6 19 
FERRARA 4 25 15 32 19 57 
RAVENNA 8 40 8 40 
FORLI' 2 17 1 4 3 21 
CESENA  1 4 1 4 
RIMINI  3 13 3 13 
TOTALE REGIONE 22 146 49 188 71 334 
 



 
 
Strutture semiresidenziali – centri Diurni e Day Hospital  
 
 

Il numero complessivo dei posti in queste strutture è di 900  (nel 2000 era di 910), 
mentre le strutture sono  aumentate considerevolmente a 71 (nel 2000 erano presenti 66 
strutture), ribadendo una scelta verso forme riabilitativo/assistenziali diverse dalla residenziali.  

 
 

Centri Diurni DayHospital AZIENDE 
USL num. 

strutture 
num. 
posti 

numero 
persone 
trattate 

numero 
accessi 

nell'anno 

num. 
Strutture 

num. 
posti 

num. 
persone 
trattate 

numero 
accessi 

nell'anno 

PIACENZA 3 61 93 5901 2 6 197 5259
PARMA 4 57 211 15591 0 0 0 0
REGGIO E. 8 88 336 21344 3 13 90 1907
MODENA  11 163 367 17780 5 28 872 12871
BO SUD 1 25 50 4605 1 6 79 2463
IMOLA 1 5 68 10278 1 5 78 1778
BO NORD 1 15 23 2209 3 6 154 1428
BO CITTA' 3 210 350 30155 2 10 240 5270
FERRARA 6 116 296 24553 1 5 55 1573
RAVENNA 7 97 206 22537 2 12 244 6107
FORLI' 1 15 13 1645 0 0 0 0
CESENA 2 25 21 3360 0 0 0 0
RIMINI 2 23 n.r. 5968 1 12 47 43
TOTALE 
REGIONE 

50 900 2034 165926 21 103 2056 38699

 
 
 I soggetti trattati in queste strutture  aumentano nei Centri Diurni (nel 2001 erano state 
1984 le persone in trattamento, e si assiste dunque ad un incremento notevole), così come  i 
Day Hospital  (nel 2001 le persone trattate risultavano 1542). Alcune realtà territoriali 
sembrano caratterizzarsi per una presenza fortissima di tali strutture; ne è esempio l’Azienda 
USL di Modena, Reggio Emilia e Ravenna. Le realtà più piccole a livello di territorio/abitanti 
mostrano invece inevitabili difficoltà nell’organizzare tali strutture. 



 
Personale addetto alle semiresidenze e ai centri diurni 
 

AZIENDE 
USL 

me
dici 

psico- 
logi 

Pers. 
Inferm. 

ass 
soc 

educa- 
tori 

altri tec., 
amm. 

tot 

PIACENZA 1  5  8   14 
PARMA   12  6 1  19 

REGGIO E. 2  8  15 4  29 
MODENA  2 2 9  4 2  19 
BO SUD 2  10  3   15 
IMOLA   2  4   6 

BO CITTA' 2  21 2 4   29 
FERRARA   18  11 13  42 
RAVENNA 2  19 1  3 3 28 

RIMINI   6  1 1  8 
TOTALE 11 2 110 3 56 24 3 209

 
Servizi psichiatrici di Diagnosi e Cura 
 
Movimento Servizio Psichiatrico Diagnosi e Cura - 
 
S.P.D.C. anno 2002 
– RICOVERI VOLONTARI - 

n. strutture  Posti 
letto 

presenti al 
1/01/03 

ingressi 
nell’anno 

Persone 
ammesse  

Giornate 
di 
degenza  

Presenza 
media 
giornaliera 

Durata 
media di 
degenza 

Indice di 
occupazione 

PIACENZA 1 15 13 525 377 5152 14,12 9,81 94,10 

PARMA 1 15 14 644 432 4963 13,60 7,71 90,65 

REGGIO EMILIA 1 15 16 548 380 5769 15,81 10,53 105,37 

MODENA:          Mo Città 1 15 17 532 396 5873 16,09 11,04 107,27 

Clin.Psic.Univ 1 15 11 333 252 6443 17,65 19,35 117,68 

Villa Igea  1 15 10 427 322 6147 16,84 14,40 112,27 

IMOLA 1 15 12 320 272 6331 17,35 19,78 115,63 

BOLOGNA NORD 1 15 14 427 241 5130 14,05 12,01 93,70 

BO CITTA’:       Ottonello 1 25 25 631 481 7746 21,22 12,28 84,89 

                         Malpighi  1 20 16 765 557 5753 15,76 7,52 78,81 

FERRARA (1) 2 30 28 714 513 10928 29,94 15,30 99,80 

RAVENNA 1 13 5 368 N.R. 3641 9,98 9,89 76,73 

FORLI’ 1 15 15 295 225 6050 16,58 20,51 110,50 

CESENA 1 15 10 471 412 5358 14,68 11,38 97,86 

RIMINI  1 15 17 388 388 5370 14,71 13,84 98,08 

TOT. SPDC 16 253 223 7388 5248 90654 248,37 12,27 98,17 

(1) A Ferrara è presente un Servizio Psichiatrico Ospedaliero in cui non vengono eseguiti T.S.O. 

 
Nell’anno 2002 i posti letto negli SPDC regionali ammonta a 253 unità (nel 2001 era di 

260), con un tasso di 0,69 posti letto per 10.000 abitanti. Il numero complessivo dei ricoveri 
nell’anno  è di  7388, cui aggiungere 223  soggetti già presenti ad inizio anno (nel 2001 era di 
7225 e nel 2000 di 7368, ma non è comprensivo dello SPOD di Ferrara) evidenziando un trend 
uniforme rispetto agli anni passati.  

 



Il numero dei trattamenti sanitari obbligatori, con un tasso di 3,4  su 10.000 abitanti  (nel 
2000 era pari a 3,5) mostra una omogeneità storica. In termini assoluti passiamo da 1493 
persone ammesse a trattamento nel 2002 a 1481 soggetti nel 2001. 

La durata media complessiva dei ricoveri è di 12 giorni di degenza per i ricoveri 
volontari e di 9 giorni in regime di TSO (questo dato segna una sensibile diminuzione rispetto 
all’anno precedente, che si assestava a 13 giorni di media). 
 
Aziende USL Ricoveri obbligatori (TSO) 
 Numero 

strutture
Posti 
letto 

Persone 
presenti al 
1/01/02 

TSO 
effettuati 
nell’anno 

Numero di 
prsone con 

TSO 
nell’anno 

Giornate di 
degenza 

Presenza 
media 

giornaliera 

Durata media 
di degenza in 

TSO 

Indice di 
occupazio-

ne 

PIACENZA 1 15 0 109 97 755 2,07 6,93 13,79 
PARMA 1 15 4 137 125 814 2,23 5,94 14,87 
REGGIO EMILIA 1 15 4 210 188 963 2,41 4,59 17,59 
MODENA:          Mo Città 1 15 3 117 102 881 3,61 7,53 16,09 

Clin.Psic.Univ 1 15 0 61 53 1319 1,24 21,62 24,09 
Villa Igea 1 15 7 83 73 451 1,39 5,43 8,24 

IMOLA 1 15 0 68 67 508 0,56 7,47 9,28 
BOLOGNA NORD 1 15 1 33 32 204 6,38 6,18 3,73 
BO CITTA':       Ottonello 1 25 6 139 126 2328 4,04 16,75 25,51 

Malpighi (1) 1 20 4 143 130 1475 0,25 10,31 20,21 
FERRARA 1 15 1 115 104 93 0,69 0,81 1,70 
RAVENNA 1 13 1 68 N.R. 251 1,31 3,69 5,29 
FORLI' 1 15 4 53 48 478 2,94 9,02 8,73 
CESENA 1 15 0 83 77 1074 3,17 12,94 19,62 
RIMINI  1 15 0 74 74 1158 3,17 15,65 21,15 

TOT. SPDC 15 238 35 1493 1296 12752 37,83 8,54 14,68 
 
 

Personale in servizio nei SPDC 
AZIENDE 

USL 
medici psico- 

logi 
pers. 

inferm. 
ass 
soc 

educa- 
tori 

altri tec. 
amm. 

tot 

PIACENZA 4  22   5  31 
PARMA 5  23   1  29 

REGGIO E. 7  25   4  36 
MODENA  15 1 60   2  78 
BO SUD        0 
IMOLA 4  18   3  25 

BO NORD 4  24   3  31 
BO CITTA' 11 1 47  1 7 1 68 
FERRARA 9  44     53 
RAVENNA 5  23   1 1 30 

FORLI' 5  19     24 
CESENA  6  17   2 1 26 
RIMINI 6  18 1  1 1 27 

TOTALE 81 2 340 1 1 29 4 458 
(1) A Ferrara personale in SPDC e SPOD 

 

Il personale in servizio presso i Servizi Psichiatrici di Diagnosi e Cura, anch’esso 
essenzialmente di profilo sanitario, rappresenta il 18% del personale complessivo del 
Dipartimento di Salute mentale. 



Si fornisce, infine, il quadro del personale complessivo in carico ai D.S.M. In questa 
tabella è compreso il personale che è impegnato nella Direzione del DSM o in altre strutture da 
esse dipendenti. Nella scomposizione per sedi di intervento effettuata precedentemente 
(strutture residenziali, semiresidenziali, CSM, SPDC) questo personale non compariva. 

Nell’anno 2001 il personale era composto da 2512 unità, nel 2000 da 2350. 
 
AZIENDE 
USL 

medici psico- 
logi 

pers. 
inferm. 

ass 
soc 

educa- 
tori 

altri tec. 
amm. 

totale Standard 
Pr. Obiett. 98-2000 

operatori 
1 x 1.500 ab. 

PIACENZA 33 3 127 7 18 53 3 244 1,58 
PARMA 38 9 160 5 20 32 2 266 1,14 
REGGIO E. 55 2 150 0 34 44 9 294 1,12 
MODENA  61 11 191 1 6 11 2 284 0,78 
BO SUD 26 5 68 6 12 7 3 127 0,90 
IMOLA 14 2 53 3 4 7 2 85 1,39 
BO NORD 21 7 62 2 12 8 3 115 1,01 
BO CITTA' 55 10 207 10 17 57 19 375 1,70 
FERRARA 36 5 171 8 12 27 7 266 1,30 
RAVENNA 35 7 101 9 5 12 12 181 0,88 
FORLI' 17 3 48 7 0 6 2 83 0,83 
CESENA 18 0 37 6 0 3 2 66 0,62 
RIMINI 24 0 54 7 1 6 3 95 0,60 
TOTALE 433 65 1429 72 142 273 67 2481 1,07 

 Piacenza presenta il personale complessivo delle unità assegnate al NPEE. La voce “altri”  comprende commessi, ausiliari, fisioterapisti, assistenti sanitarie, OTA, 
sociologo 
1) Ravenna: 13 unità sono a part-time: 11 infemieri, 1 ass.sociale, 1 amministrativo 
2) Cesena: 7 unità sono a part-time: 2 infermieri psichiatrici, 1 medico, 2 ass. .sociali, 1 amministrativo, 1 ass. sanitario 


